Oratorio Seminarino – Cammino delle famiglie di Avvento 2011 – Prima domenica
Dopo domenica è… lunedì
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Gesù Cristo in fabbrica?

Per un cristianesimo che supera la soglia della domenica sera…
Quello che manca al mondo 
è un poco di silenzio 
quello che manca a questo mondo è il perdono che non vedo e non sento 
tutta la gente intorno sogna di cavalcare il temporale 
quello che serve alla vita  è acqua e sale 
io non sono quell'uomo che aveva un sogno 
che ne è stato dei sogni di questo tempo? 
Di che cosa parliamo in questa vita? Di che cosa nutriamo i nostri figli? 

Quello che mancherà domani è un monumento all'uguaglianza 
quello che manca già stanotte sono mille parole d'amore 
perché c'è gente che parla d'amore in una lingua morta, sono vivi e gli basta e sanno aspettare, ma in questa estate che sembra piuttosto dicembre non tutto va bene oppure sì, se vi pare. 

Quello che manca al mondo lo vedo bene coi miei occhi 
quello che manca a questo mondo non lo posso raccontare 
io non sono quell'uomo che aveva un sogno e nemmeno l'artista che aveva un dono ma anche un solo pensiero fa strada, come tutte le grandi illusioni. 

Quello che manca al mondo 
è un poco di silenzio 
quello che manca a questo mondo è il perdono che non vedo e non sento 
quello che manca al mondo è un poco di silenzio. 

Ivano Fossati, Quello che manca al mondo
Dal Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa:

270 Il lavoro umano ha una duplice dimensione: oggettiva e soggettiva. In senso oggettivo è l'insieme di attività, risorse, strumenti e tecniche di cui l'uomo si serve per produrre, per dominare la terra, secondo le parole del Libro della Genesi. Il lavoro in senso soggettivo è l'agire dell'uomo in quanto essere dinamico, capace di compiere varie azioni che appartengono al processo del lavoro e che corrispondono alla sua vocazione personale: « L'uomo deve soggiogare la terra, la deve dominare, perché come “immagine di Dio” è una persona, cioè un essere soggettivo capace di agire in modo programmato e razionale, capace di decidere di sé e tendente a realizzare se stesso. Come persona, l'uomo è quindi soggetto del lavoro ».586
Il lavoro in senso oggettivo costituisce l'aspetto contingente dell'attività dell'uomo, che varia incessantemente nelle sue modalità con il mutare delle condizioni tecniche, culturali, sociali e politiche. In senso soggettivo si configura, invece, come la sua dimensione stabile, perché non dipende da quel che l'uomo realizza concretamente né dal genere di attività che esercita, ma solo ed esclusivamente dalla sua dignità di essere personale. La distinzione è decisiva sia per comprendere qual è il fondamento ultimo del valore e della dignità del lavoro, sia in ordine al problema di un'organizzazione dei sistemi economici e sociali rispettosa dei diritti dell'uomo. 

Come vivo il lavoro in questo momento della mia vita?

Cosa significa per me essere cristiano nel mondo del lavoro oggi?

Cerchiamo di fare interventi brevi

perché tutti possano parlare e raccontarsi nella massima libertà…
Padre nostro
